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La vittoria 
di Ciampi 

^§j|j Dopo aver ricevuto una lettera del capo del governo 
"" j il ministro dell'Industria ha innestato la retromarcia^ " -

Palazzo Chigi ribadisce il «pragmatismo» sulle privatizzazioni. 
La Malfa dà il via libera: chiarimento avviato, puoi restare • 

Contrordine: Savona torna al suo posto 
Durano 24 ore fe dimissio^ 
Rientrano le dimissioni di Paolo Savona. Dopo aver 
ricevuto una lettera di Ciampi, i! ministro dell'Indu
stria innesta la retromarcia. IL presidente del Consi
glio aveva ribadito il «pragmatismo» del governo in 
materia di privatizzazioni, e soprattutto la «piena in
dipendenza di giudizio» (anche da Prodi, dunque). 
Soddisfatto La Malfa, «regista» delle dimissioni di Sa
vona: «Il chiarimento è avviato, puoi restare» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Paolo Savona mira 
le dimissioni, e Ciampi incassa 
un altro successo al termine di 
una giornata convulsa e alla vi
gilia di un passaggio cruciale 
per il suo governo: la discus
sione parlamentare sulla Fi
nanziaria. «CLsto pensando', 
aveva detto il ministro dell'In
dustria da Milano, dove si tro
vava per presentare il suo nuo
vo libro dedicato al Terzo capi
talismo e la società aperta Sa
vona aveva ricevuto, via fax, la 
lettera con cui Carlo Azeglio 
Ciampi lo invitava a •riconside
rare le ragioni delle dimissio
ni», e insomma a ritirarle. Qual
che incertezza, qualche tenta
tivo di guadagnar tempo, poi 
una telefonata a Ciampi chiu
deva definitivamente l'inciden
te. Del resto, era stato lo stesso 
presidente del Consiglio a sol
lecitare il suo ministro perché 
decidesse urgentemente. • ; , , ; : 

Nel ••• pomeriggio, Savona 
aveva chiesto tempo: «Sono 
cose troppo del icate che ri
chiedono una meditazione. 
Non so ancora se incontrerò il 
presidente del Consiglio. Capi
sco pero che la cosa richiede 
tempi stretti». Poi aveva ag
giunto: «Mi fa piacere ricevere 
da Ciampi un attestato di sti
ma. Perù il problema non è 
personale, ma politico. Cosi 
come con Prodi, che è persona 
intelligentissima, non c'è una 
disputa sul piano personale». • 

Le parole del ministro anco
ra dimissionario erano giunte 
al termine di una giornata con
vulsa, che ha visto intrecciarsi 
numerose prese di posizione e 
richieste di dibattito parlamen
tare (dal Pli, da Rifondazione, 
dalla Rete). In serata, una nota 
di palazzo Chigi smentiva un 
incontro fra Ciampi e il mini
stro, e chiedeva invece a Savo
na una risposta alla lettera in
viata dal presidente del Consi
glio. Una risposta urgente Già 

in mattinata, peraltro, Ciampi 
aveva si suggerito «un minimo 

•»• di riflessione», ma ai giornalisti 
; non aveva nascosto la necessi
ti ta di far presto, in un caso o 
•-''' nell'altro: «Ammesso che Sa-
' vona non ritiri le dimissioni -
:; questa l'opinione di Ciampi -
t' posso comunque dire " che 

• quando si è trattato di far no-
\ mine, la caratteristica di que-
<;• sto governo è quella di provve

dervi con la massima sollecitu-
;.• dine». • • , -:~- v.\, ' °* ;••• 
;; Ciampi, insomma, . aveva 
• fretta. E ha ottenuto rapida-
••'. mente la vittoria. Anche per-
!,' che le privatizzazioni costituì- : 
' scono un capitolo-chiave della 
';'. politica economica del gover

no, nonché un banco di prova 
decisivo sul piano intemazio
nale. Due sono gli elementi 

. che nel corso della giornata 
,'•' hanno spinto il ministro del-

L l'Industria a rivedere la sua de
cisione e a comunicare a 

i Ciampi il ritiro delle dimissioni: 
t . la duplice presa di posizione 
\j di Ciampi (con un comunica-
:;; to ufficiale e con una lettera 
• personale a Savona), e quella 
:' dell'ex segretario repubblica-
'< no La Malfa. - - •- -*••.-
.. • Il presidente del Consiglio 
- ha dunque diffuso, di prima 
• : mattina, una nota ufficiale per 
/• annunciare di aver inviato a 
Ci Savona la lettera in cui gli chie-
. de di ritirare le dimissioni. I! te-

'.' sto di Ciampi, però, offre alcu-
- : ne importanti precisazioni. La 
•• più significativa riguarda pro

prio il ruolo del governo nella 
. complessa partita delle priva-
. tizzazioni; e Ciampi ne riparle-

••': rà poco dopo, nel corso della 
: conferenza stampa congiunta 
i;' con il presidente della Com

missione Cee. Jacques Delors. 
•: «Quel che in ogni caso è certo 

- scrive il presidente del Consi
glio - è che non intendo subi
sca ritardi o nnvni l'intero pro

cesso di privatizzazioni, che 
continuerò a seguire in prima 
persona, nella pienezza delle 
responsabilità istituzionali e 
nella indipendenza di giudizio 
del governo rispetto a qualsiasi 
impropria interferenza». Pro-

: prio la forte sottolineatura del-
l'«indipendenza» del governo-
anche dall'In e dal suo presi
dente Prodi, dunque - è la 
chiave per comprendere le de
cisioni di Savona. Ciampi non 
nasconde la «sorpresa» per le 
dimissioni del suo ministro, «a 
pochi giorni dall'aver raggiun
to concordi conclusioni su casi 

. concreti». Ma è proprio sui «ca
si concreti» che Ciampi toma 
ad aprire uno spiraglio sostan-

. zioso al suo ministro, ripeten
do ancora una volta che è vo
lontà del governo «non ab
bracciare i.. modelli teorici 
astratti, ma decidere, caso per 
caso, pragmaticamente». -

L'«apertura» di Ciampi, e so
prattutto l'accento posto sul-

T-indipendenza : di giudizio» 
.-' del governo, sono stati subito 

colti da La Malfa, giudicato, a 
• torto o a ragione, il «regista» 
; delle dimissioni di Savona 

L'ex segretario repubblicano 
invita cosi Savona a tornare sui 
suoi passi, ritirando le dimis-

• sioni, perché «il presidente del 
Consiglio, riaffermando che il 
problema delle privatizzazioni 
è nelle responsabilità del go
verno, e che il governo non si 
farà condizionare, per cosi di-

': re, dall'esterno, ha chiarito la 
ripartizione delle responsabili-

; tà tra le scelte che sono dell'e
secutivo, e i compiti degli enti 
di gestione, che non possono 

: certo dettare la politica». In-
•'•'. somma, il «chiarimento» che, a 

parere di La Malfa, Savona 
: avrebbe inteso avviare con le 

sue dimissioni, «è cosi avviato», 
perché «il governo - conclude 
La Malfa - mi pare abbia preso 
distanza sufficiente dall'impo-

: stazione unilaterale di Prodi». • 
, Numerose, nel corso della 

'' giornata, le prese di posizione 
del mondo politico. Se si 
esclude Luigi Granelli, della si
nistra de, schierato nettamente 
a difesa di Prodi e polemico 
con La Malfa e con lo stesso 

'•:•.'. Ciampi («sostenuto dai più la-
' natici privatizzatoli»), la tcn-
'• denza sembra quella di una 

certa equidistanza fra le posi
zioni di Prodi e di Savona. Il 

che toma, a tutto vantaggio di 
Ciampi che non perde occa
sione per sottolineare l'auto
nomia e il pragmatismo delle 
scelte dell esecutivo. Il segreta- ; 
no e il capogruppo liberali ap
poggiano esplicitamente il 
presidente del Consiglio, e de- ;; 
finiscono «sconcertante» la po-
lemiavfra il ministro dell'Indu
stria e il presidente dell'In. Su 
una posizione di equidistanza : 
si colloca anche il Psi: Rino 
Formica parla esplicitamente -, 

' di una «terza via», che coniughi , 
l'azionariato diffuso all'imita 
duzione di «ferree regole di 
controllo». D'accordo con For
mica è il vicepresidente dei de- , 

. putati del Pds, Fabio Mussi: ,. 
che insiste suli'«ampliamento • 
del mercato finanziario» e sulla 

contestuale definizione di «re
gole e vincoli di garanzia». «Il 
vero scontro - osserva Mussi -
é su chi deve gestire le società 

, privatizzate e su chi'deve con-
. frollare i processi di trasforma-
• zione, non sul-fatto di privàtiz-
•. zare o meno». Mussi accusa «le 

classi dirigenti e di governo» 
mentre un altro dirigente del 
Pds, Gavino Angius, pùnta l'in
dice contro «i vecchi gruppi in
dustriali e finanziari.-che vo
gliono mantenere il controllo 
dell'economia».. Per Angius, lo 

" scontro in atto «ha come posta 
in gioco la [orinazione di una 

" nuova classe dirigente». Silen
ziosa, invece, la segreteria de: 
che pure, attraverso Pròdi, ètra : 
i protagonisti almeno indiretti ' 
dello scontro in atto. 

Il giudizio del capogruppo de a Montecitorio 
«Segni ha un disegno interessante ma non concretizza. Io non mi ricandido alle elezioni» 

Bianco a ^ ^ 
«Viste le banche l'appetito è àiesMito 
«Savona? Mi dispiace, ma i prìncipi vanno difesi». 
Gerardo Bianco, capogruppo dici a Montecitorio, • 
commenta cosi le dimissioni, poi ritirate, del mini
stro dell'Industria. «Hanno visto le banche e l'appe
tito è cresciuto...». Parla anche di Mario Segni, Bian
co: «È un paradosso: il suo disegno è interessante, 
ma la concretezza politica non riesce a realizzarla». 
E annuncia: «Alle elezioni non mi ricandiderò». 

STEFANO DI MICHELE 

BEt ROMA «Le dimissioni mi 
dispiacciono, ma il principio 
va difeso...». Parla cosi, Gerar- [ 
do B'anco, parlando del mini- • 
stro Savona che. perventiquat- -': 
tr'ore, minaccia di andarsene. 
Minaccia soltanto. Infatti, in se
rata, annuncia: «lo rimango». •< 
Non ha dubbi, il capogruppo • 
dei democristiani accampati a 
Montecitorio: se proprio si de- ' 
ve scegliere, vada a fondo l'a
mico di La Malfa e Medioban-
ca. E tanti complimenti a Ro- . 
mano Prodi. Dice: «La presen- '. 
za delle public company è una 
cosa sacrosanta. E poi, la mia 
idea è questa: le responsabilità 
dei manager non possono più , 
essere dettate dal governo. E 
infine, chi conosce la storia 
personale di Prodi, sa che la ; 
sua idea di fondo è quella di 
privatizzare». -•, ._ --.».-. -.-•,•.'.. 

Fone «ODO I criteri adottati 
a Irritare Savona... 

«I criteri sono gli stessi annun-
ciati da Ciampi: pragmatici, 
non schematici». .-.••-...„ 

Saranno gli Messi, ma quello 
.. sieradhnesso. 

•Una cosa che non nesco a ca
pire, lo vorrei invitare Savona a 
pensarci bene, anche se ha 
preso una forte posizione con
trapposta». _, , •• fcr«: •«••.--,-

L'Intervista di La Malfa della 
settimana scorsa era fan-

••• nundo di questa polemica? 
•Evidentemente La Malfa si fa 
portavoce di determinati inte-. 
ressi. In Italia le grosse famiglie 
che hanno in mano le leve del 
capitalismo ci sono, quello 
che manca è proprio l'aziona
riato diffuso». . ,• .:..••-.- •... y 

Ma e vero che, quatti quatti, 
' v o i democristiani vi state 

' prendendo tetti 1 posti che 
' contano? Lo dice La Malfa. 
•La Malfa ragiona come uno 
dell'oncien regime. Se invece di ' 
fare delle sparate facesse delle 
analisi... Le privatizzazioni non 
sono un affare che riguardi la 
De o il Pds. Si tratta, invece, di 
una concezione del capitali
smo italiano che non sia diffor
me da quella degli altri paesi. 
Del resto, diciamolo franca
mente: quando i grandi gruppi 
si sono dati alle privatizzazio

ni, non hanno avuto molta for
tuna, si sono tirati indietro. 
Compravano con i soidi dello 
Stato... Ora hanno visto queste 
banche e l'appetito è diventato 
maggiore. No, no: meglio l'a- •: 
zionariato popolare». 

Un ministro che minaccia di 
andarsene dal governo e poi 
resta. 1 deputati del Biancofio
re in rivolta contro Scalfaro. 
Mario Segni che detta condi
zioni a piazza del Gesù. Il Parti
to popolare che più si rinnova 
e più fatica... Dura la vita di un 
capo democristiano, vero? 
Bianco sospira: «Che vuole, si 
vive in modo infelice... Non 
trovo più il tempo per leggere, 
per vedere i miei nipotini. Una 
volta i miei fine settimana li ' 
passavo in biblioteca, adesso 
invece...». Vita dura, appunto. 
Rinnovamente difficile, anche. 
E il capogruppo democristiano 
assicura: «lo non mi ripresente
rò alle elezioni». .- ••• • 
: Parliamo un po' di Segni, 

presidente: Alla De ha detto: 
niente inquisiti nelle Uste. E 

.- adesso, comevl regolate? 
•lo dico che è improduttivo . 
questo modo di fare politica, 
anche quando si dice di voler 
fare una politica nuova. Non è 
un buon segno quando si co
minciano a mettere i paletti, a 
tracciare i confini, a gridare gli 
altolà, a minacciare: "Se ci sta 
quello non ci sto io". È un 
blocco delle capacità creative. 
Quando uno non riesce a fare 
politica, si blocca e mette pa
letti». ; . . . , ' •• 

Come fa Segni? 

•L'intuizione di Segni è fonda
mentalmente giusta e corretta. 
Però...... •••- .;,.. • „• • . . 

Però, presidente Bianco? , 

«Però Segni, mi sembra un 
grande stratega con tattiche : 
sbagliate. Ha cominciato al
lontanandosi dalla De, mentre 
se rimaneva poteva rendere 
più rapido il rinnovamento... 
Detto questo, nessun rilievo. 
Se si crea una posizione solida 
al centro è un bene, ma certo 
questo costringe l'area politica . 
che si richiama a quelle tradi
zioni a rinnovare la sua cultu
ra. Guai se dovesse passare l'i
dea statica della Lega al Nord 
e di una De che resiste al 
Sud...». •.. .. 7 . ' „ . • . - , - . ': 

Be', questa trovata della De 
. .del Sud viene proprio dalle 

.. sue parti, da Ceppatelli. 
«C'è stato un grosso equivoco, 
l'idea non era quella che poi è 
finita sui giornali. Comunque, 
se la gestìscachi l'ha avuta. Per 
me,invece, la De deve mante-.. 
nere chiara una vocazione na
zionale, di leadership rinnova-
trice dei ceti medi». . 

- Riesce a Immaginarlo un ac
cordo tra voi democristiani 

• •' e la Lega, come qualche suo 
amico del Sud spera? . ..-, 

«No. Seccamente np, Piuttosto, 
per la De è meglio un lungo 
periodo di opposizione». 

I sondaggi dicono: dopo il 
voto o un governo Dc-Lcgao 
uno Dc-Pds. E allora? 

«Io aspetterei. Non è dettò'clìe, 
•fatta le elezioni, non si debba 

tornare alle urne, lo non sono 
un un fanatico del voto a ogni 
costo..:». . 
. Certo, dipendesse da voi de-

mocrlsUanl... 
«... e non per difendere gli in- • 
quisiti, ma perchè non si può . 
votare sulla base dell'emotivi
tà». ..•••' •• ••--•- -,,.-•• 

Ma degli Inquisiti vi libere
rete? , 

•Ce ne libereremo». -
Sì? E come, presidente? 

«Le dico questo: se la De pensa 
di poter portare avanti un di
scorso intermedio-ci teniamo 

. solo certi inquisiti, candidiamo ' 
solo quelli inquisiti a metà -
non va. Ma per un vero rinno
vamento del partito devono 
farsi da parte non solo gli in
quisiti, ma anche quelli che [ 
hanno avuto finora responsa- ' 
bilità da dirigenti. Anche chi 
ha combattuto il sistema, chi si . 
è battuto contro, deve essere 
disponibile a ritirarsi. Ovvia
mente, non ritirarsi dalla politi
ca, ma dalla sua "professiona-
lizzazione". Alla -De serve un 
vasto rinnovamento, un grup
po dirigente di gente anche in
torno ai quarant'anni». .r. 

Allora si farà da parte anche 
, ..lei? y . .-. .,;• ... ;.- ^ 
• lohogiàehièstodinonessere . 
ricandidato. E i miei amici di 
Avellino lo sanno». 

Torniamo.a Segni. Lavora 
per il centro, e a voi demo-

. cristiani fa comodo, ovvia
mente. Ma a Roma, per 
esemplo, sostiene Rutelli. 
Come la mettete?. 

Romano Prodi (a sinistra) e 
Giorgio La Malia, sot'o II 
presidente dei deputati de 
Gerardo Bianco .. 

Mt * . . ^ * , * & -St 

«Mah, a Roma aveva già preso 
un impegno... Anche 11 ha sba- . 
gliato, ma almeno Rutelli non 
appartiene a posizioni politi
che estreme. Comunque, ecco 
di nuovo il paradosso Segni: il 
suo disegno è interessante, ma 
la concretezza politica non rie
sce a,realizzarla da nessuna 
parte».',xvy ;;^..., •••••'/:-•• ••j.V 

E allora, come farete ad an
dare d'amore e d'accordo -
con lui? , . ,_„. 

•È naturale lo sviluppo di un 
rapporto tra due culture trop
po vicine perdivaricarsi»? .. , . 

Insomma, proverete con la 
buona volontà? ;:. ;... 

«Ma la buona volontà non ba- ' 
sta. Soprattutto è questione di 
capacità politica. Se Segni 
aspira a un nuovo soggetto po
litico, bisogna anche che sap-
piacrearlo». ^,. -' .. ..;',;;..... . • 

Si sono placati del tutta, nel-
, la De, 1 malumori dopo le di-
: chlarazioni di Scalfaro? ' 

«Dopo la messa a pùnto del Ca
po dello Stato, per noi il pro
blema è superalo».. ; . . - - " . 

Ma è superato anche il ma-
'' lessero dei suoi deputati, 

quelli che raccoglievano fir
me, cheprotestavano... 

«Malessere... È che tutto sem
brava un giudizio sul loro ope
rato. In quella vicenda, una 
certa stampa ha rappresentato 
la voce della demagogia. E in
vece, magari, si trattava di gen
te che aveva avuto il coraggio 
di una decisione impopolare». 

Sì, salvare De Lorenzo. Ma il 
. giudizio era anche di Scalfa

ro, no? • ••..-.-. "' .••."•-oi_-. ^ ,-. 
«SI, un giudizio implicito...». 

Una curiosità: perchè voi del 
- Biancofiore non avete trova

to, da nessuna parte, un de-
' mocristiano disposto a can-

; dldarsi a sindaco: a Napoli 
avete scovato Caprera, qui a 
Roma un prefetto... 

«Il problema riguarda anche gli 
altri partiti. Oggi la partitocra
zia viene fatta passare per una 
specie di virus, per un regime. 
E còsi anche persóne apprez-
zate'e.stmiate, aliatine, vengo
no sefiifate': . 

L'ex direttore della Bnl 
contesta le tesi di Prodi e Savona 
<<Progiramrnare l'economia» 

Nesi: «Maio 
non credo giusto 
privatizzare» 
«lo non sto né con Prodi, né con Savona»: Nerio Nesi, 
ex presidente della Bnl, non si schiera con una delle 
parti nello scontro sulle privatizzazioni. In campo -
dice -vi sono «specifiche questioni di potere», ma an
che «profonde diversità culturali». L'ex banchiere at
tacca Mediobanca e la particolare versione italiana 
della politica delle privatizzazioni. Il suo pensiero tor
na alla programmazione dell'economia. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

n V ROMA Per lunghi anni è 
stalo un protagonista della vita 
economica e finanziaria di 
questo Paese. Ha goduto di un 
osservatorio privilegiato e .di 
prima : linea: il vertice della 
Banca nazionale del Lavoro. :• 
Da quattro anni è fuori dal giro , 
(causa traumatica: l'Atlanta 
connection) e può permettersi . 
di parlare senza diplomatismi. . 
E cosi ecco una voce fuori dal ' 
coro: a Nerio Nesi la politica 
delle * privatizzazioni risulta '• 
pressoché indigeribile. La sua : 
cultura e la sua eperienza lo 
rinviano alla politica della pro
grammazione: «dal fallimento 
della programmazione econo
mica in poi - dice - non è esi
stita nel nostro Paese una poli
tica economica generale, quel
la risolutiva dei grandi proble
mi. Non è più esistita, conse
guentemente, una politica in
dustriale . degna di questo 
nome». -. 

Dottor Nesi, mentre lei ri
chiama la grande politica è 
in atto uno scontro durissi
mo non sul «se» privatizzare 
apparati produttivi in mano 
pubblica, ma • sul «come» 
mettere questi beni sul mer
cato. 

Allora mettiamoci prima d'ac
cordo su due otre cose. '.. 
; Da dove vuole iniziare? 

Primo punto: vendere le im
prese di proprietà dello Stato 
per «far cassa» è una facile ipo- r 
crisia che serve soltanto a rin
viare la resa dei conti. È tale in
fatti la sproporzione esistente 
tra - l'ammontare : del debito 
pubblico e il ricavo presumibi
le delle vendite, che nessuno, 
in buona fede, può sostenere 
essere questa la finalità prima
ria. Secondo punto: vendere in 
queste condizioni le imprese 
più redditizie significa «svende
re». Terzo punto: vendere al 
maggior offerente attività, stra
tegiche o no, comunque di 
grande importanza per l'eco
nomia nazionale,-mette in an
cora maggiore evidenza l'orga
nica incapacità dei nostri go
vernanti di dare al Paese una 
politica industriale e finanzia
ria. • .. ...^ . ' . l» . . ,;, .' •„•....•.. ; 

Insomma, la sua è una con
danna senza appello? ' 

Le rispondo con un'altra do
manda. Ma quale Stato è mai 
quello che da trent'anni con
sente a Mediobanca, la più im
portante delle merchant bank 
nazionali, creata e finanziata 
con mezzi pubblici, di essere 
diretta di fatto (e anche di di
ritto: e ciò è ancora più scan
daloso) dai grandi gruppi pri
vati? Cosi affermando il princi
pio che l'indipendenza del 
banchiere è tale soltanto se 
salvaguardata dalle mire del 
(cattivo) potere politico, men
tre legittima, anzi auspicabile, 
è • la sua dipendenza dal 
(buon) potere privato. ,. 

Che cosa le suggerisce Is 
sua esperienza di dirigente 
industriale e bancario? 

Non ho mai creduto alla pana
cea delle privatizzazioni e la 
loro esaltazione mi sembra il 
riflesso e la conseguenza della 
povertà di idee della sinistra. 
Nessuno mi convincerà mai 
della formula: «proprietà priva
ta uguale efficienza: proprietà 
pubblica uguale inefficienza». 
Ho conosciuto dirigenti indu
striali e finanziari eccellenti in 
imprese pubbliche e in società 
private ed asini in entrambe: 
basterebbe ricordare le decine 
di migliaia di miliardi sperpe
rate nella chimica e i gravi er
rori strategici che hanno di
strutto l'elettronica italiana. 

il torneo In corso ha due pa
ladini" Romar<o Prodi, presi
dente dell'Iti, e Paolo Savo
na, ministro dell'Industria. 
Lei da che parte preferireb
be militare? • 

Da nessuna delle due parti. . 

Perchè questa astensione? 
Lo scontro tra Savonae Prodi è 

certamente derivato da specifi
che questioni di potere, ma 
non vi sono estranee profonde 
diversità culturali e di forma-

'•> zione: laica, internazionale e 
sostanzialmente - monetarista 
la prima; cattolica, localistica e 
sostanzialmente sociale la se- v 

. conda. Entrambe le posizioni 
mi sembrano accomunate dal
la sfiducia nella capacità dello 
Stato di assumere un ruolo di 
direzione (o di partecipazione 

" alla direzione) della politica . 
economica. Secondo Savona 
essa va lasciata al capitale «tor
te» e secondo Prodi ad un in
definibile capitalismo d iffuso. 

Leconseguenze? 
Nel primo caso avremmo una 
ancora magsiore concentra-
zione.di potere in sedi proba
bilmente incontrolabili. Nel se
condo, il mantenimento dei 
metodi e degli uomini delle 
vecchie partecipazioni statali. 
Soltanto un'organizzazione 
dello Stato di tipo francese po
trebbe «regolare» queste con-

• seguenze. Intanto, ne! nostro 
Paese, la parola privatizzazio-

• ne si presta ad un equivoco 
che andrebbe chiarito. Si de- . 
vono privatizzare i metodi di 
gestione o la proprietà dell'im
presa? È una decisione diffìci
le, che finora non è mai stata 
assunta. Essa dovrebbe tener 
conto del fatto che una linea di 
politica economica nazionale 
(oggi inesistente) si attua non 
soltanto con gli strumenti dello 
«Stato proprietano», ma anche 
con gli strumenti dello «Stato -
regolatore», e cioè con regole 
uguali per le industrie pubbli
che e quelle private. • - . . ,.;..• 

E una volta presa questa de
cisione? 

Si porrebbe il problema della 
scelta - che tanto fa parlare in 
queste ore — tra vendita delle 
azioni «all'ingrosso» (e cioè ad 
uno o a pochi azionisti). o «al 
minuto» e cioè a migliaia di ri
sparmiatori. Questa scelta ov
viamente dipende anche dalla 
risposta ad un altro quesito, di 
natura politica: se, per il Parla
mento e per il governo, sia in
differente che la nuova pro
prietà dell'impresa che si met
te in vendita sia italiana o stra
niera. Pensi alla vendita di due 
tra le maggiori banche italiane • 
in un'Europa che, sulla spinta 

' tedesca, sarà sempre più «re
golata» dal sistema banca-
rio:se la Banca Commerciale e 
il Credito italiano fossero, per 
esempio, acquistati dalla Deut
sche Bank o dalla Dresder ! 
Bank l'economia italiana sa
rebbe ancora tale? 

Lei prima ha parlato di una 
sinistra italiana povera di 
idee. Qual è l'accusa specifi
ca? 

Anche la sinistra italiana ha 
delle responsabilità nel dete 
rioramento della presenza del
lo Stato. E non soltanto per il 
cattivo utilizzo che essa ha 
spesso fatto del potere che ha 
avuto, ma anche perchè es:>a 
stessa è divenuta esaltatrice • 
acritica del privato : anche . 
quando questo significa lasciar 
cadere una delle basi inaliena
bili della sua stessa esistenza: 
l'interesse generale. . 

Se la diagnosi fosse esatta, 
quale terapia consigliereb
be? 

Bisognerebbe' ' ripensare " a 
. qualcosa che riequilibri finte-
. resse generale all'efficienza, 
conseguibile e valutabile altra-

. versoi! profitto: questo qualco
sa non può essere che il ritor
no alla programmazione, che 
indichi al Paese - al Nord co
me al Suu. agli imprenditori 
pubblici e privati, ai sindacati -
quali disponibilità di investi-

" mento lo Stato avrà triennio 
per triennio, in quale direzione 
saranno utilizzate e. conse
guentemente, quali agevola
zioni avrà chi, pubblico o pri
vato, italiano o straniero, vorrà 
investire «de! suo». 
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